FOGLIO UFFICIALE PÉR GLI ATTI GOVERNATIVI, INSERZIONI GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVE 


SI PUBBLICA TUTTI I GIO! 


Per FERRARA all'Ufficio 0 a domicilio 
Im Provincia e in tufto il Regno. 
Per l'Estero si aggiungono le maggio: 

Un numero separato Centesi 


SEMESTAR TRIMESTRE 
0.64 L. 5. 


;patamente) 


32 
» 6.15 


prorogata 
Le inserzioni si 


icevono a Cet 
L'UNficio della Gazzetta è posto in Via, Borgo Leoni N. 401. 


Il ECCETTUATI I FESTIVI 


AVVERTENZE 


Le lettore e gruppi non si ricevono che affrancate. 
Se la disdetta non è 20 


giorni prima della scadenza s° intedda 


99 la linea, egli Annunzi ent. 15 pet 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Halia del 20 dicembre nella sua par- 
«te ufficiale conliene: 

Un R. decreto con cui ha protratto 
a tutto l’anno 1869 il termine fissato 
ai procuratori dell’ Emilia Marche ed 
Umbria per prestare la malleveria 
prescritta. 

Continuazione del regolamento del 
servizio telegrafico internazionale. 

Disposizioni nel personale del Mini- 
stero dell’ Interno. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata 20 Dicembre 1868. 
Presidenza Mari. 

Bargoni relatore della Commissione 
per il progetto di legge su l'ammini- 
strazione centrale e provinciale. ha 
preso finalmente la parola per rias- 
sumere la discussione generale, è ri- 
spondere agli oppositori. Il suo di- 
scorso accolto con deciso interesse 
dalle due parti della camera ha du- 
rato pressochè intera la seduta ed ha 
posto fine di fatto alla. discussione 
generale. L'oratore parlò poco di po- 
litica, e contenid di giustificare sè 
egli amici suoi dalle molte accuse 
che contro lore erano state lanciate 
dagli oratori dell’ opposizione. Dice 
che il parere dovesse la opposizione 
a cui appartenne: prima e dopo la 
guerra del 1866 mutare profondamente 
il: sto programma, gli nacque appunto 
dal corso degli avvenimenti politici. 

Aggiunta la Venezia alle provincie 
libere, egli ed altri uomini giudicarono 
che non fosse più il caso di tenersi 
tenacemente attaccati ai principii ori- 
ginarii della sinistra, 

Avverine. il voto del ‘22 dicembre 
1867, che produsse soltanto una crisi 
parziale; ma e prima d'allora e poi 
vedemmo sedere nei Consigli della; | 
corona uomini i quali avevano per: 
oggétto' 1’ ordinamento dell’ ammini- ; 
strazione, questo ‘scopo supremo dei | 
nostri sforzi. hei 

“Questo era il nostro scopo e noi ci, | 
siatnò ‘uniti a chi voleva raggiungerlo. 
Questo fu il ‘nostro procedere. 

E del resto quello che abbiamo fatto 
lo abbiamo fatto apertamente, senza 
transazioni, alla piena luce del sole. 
i vennero indirizzate delle amare 
insiauazioni, ci si fece oggetto di ca-' 
lupnie. Ma, o signori, la nostra co- 
scienza di uomini ònesti ci rassicura 
© ci compensa. : 

Nel corso della discussione ci fu 
anche un oratore che si costituì con- 
tri di noi il portavocè W queste in- 


silitiazioni e mi toccò ariche vedere 


che alle sue parole, dall' altra. parte 
della Camera si rispose con un sor- 
riso di compiacenza. 

In quel momento, lo confesso, io mi 
sentii alquanto aceasciato; ma poi wi 
rassicurai tosto ed io, o signori, non 
sento nemmeno il bisogno di respin- 
gere quelle insinuazioni. 

Ci si chiama soddisfatti! Ma in no- 
me di Dio, signori, chi può essero 
soddisfatto in Italia, dove vediamo 
il credito rialzarsi con così gran fa- 
tica, quando vediamo egregi patrioti 
minacciati da una scure assassina, 
quando vediamo la patria non ancora 
compiuta... ma chi, 0 signori, può es- 
sere soddisfatto? (Movimento di viva 
approvazione). 

Eatrato poi a parlare della legge, 
l'ha gagliardemento difesa in ogni 
sua parle confutando {utte le obbie- 
zioni, e principalmento quello degli 
onorevoli Mellana e Ferraris. I suoi 
argomenti esposti con chiarezza e con 
profonda cognizione della materia, 
gli hanno' moritato i frequenti ap- 
plausi della Camera. 

Castiglia e Pianciani presentano or- 
dini del giorno sospensivi, ma sono 
respinti. 

Ferraris dice alcune parole a spie- 
gazione del suo contro-progetto che 
sì risolve anch' ésso in un ordine del 
giorno sospensivo; e su quesio si 
procede alla votazione per appello 
nominale. 

I deputati che lo approvano rispon- 
dono. sì, quelli ché lo respingono ri- 
spondoro no. 

Ecco il risultatò: 

Votanti 323 — Sì 123 — No 200; 
la Camera respinge il contro-proget- 
to Ferraris. 

Giacomelli spiega l’ordino del giorno 
in un senso températo e rassicurante, 
e la Camera lo approva a notevole 
maggioranza. , 


—__ 


— Loggesi nella Correspondance ita- 
lienne: gs te 
Un progetto di legge dovuto all'ini- 


ziativa parlamentare d'ua gran nu 


mero di deputati appartenenti a varii 
partiti della Camera, e approvato ‘a 
gran maggioranza nella seduta del 1° 
dicembre corrente, porse occasione dd 
alcuni interpreti della stampa esterna 
di fare vive rimostranze intorno al 
contegno assunto’ dall’ Italia verso le 
Potenze limitrofe. 

Ci sembra, e giova il, dichiararlo 
immediatamente, che tranne il caso del 
proposito divisato di assalirci ad oghi 
appiccò, si avrebbe dovuto -sporre al 
pubblico lo stato della questione, prima 
di giudicare così severamente gli atti 
della nostra Camera, affinchè l'opinione 
generale potesse dichiararsi a noi fa- 
vorevole 0 avversa con piena ed intera 


conoscenza di causa. Ciò che i fogli 
esterni non giudicarono opportuno di 
fare, lo faremo noi, a repentaglio di 
non dire nel nostro articolo, se non le 
cose che in Italia e a tuiti son note. 

Il progetto di legge pel quale ve- 
niamo assaliti, è concepito così: 

« Le persone comprese nell’articolo 
primo della legge elettorale del 17 
dicembre 1860, saranno ammesse a 
fruire dei diritti civili.e politici nel 
Regno, allo condizioni seguenti : 

< a) ch'esse si facciano iscrivere nei 
registri dello stato civile d'un Co- 
mune a loro scelta; 

« b) ch’ esse presentino il loro atto 
di nascita; 

« e) ch'esse giustifichino nelle forme 
legali di non trovarsi in uno dei casi 
previsti dall'articolo 104 della legge 
elettorale del 17 dicembre 1860. » 
Coniprenderemmo benissimo , che 
dopo di aver letto il testo di questa 
legge, il pubblico straniero ci doman- 
dasse qual è la nuova legislazione che 
ci proponiamo d' introdurre in Italia. 
Comprenderemmo ancorache certi gior- 
nali, spesso troppe suscettivi quando 
si tratta degli affari italiani, avessero 
dichiarato a' loro lettori il senso ripo- 
sto di questa legge, alla quale essi 
attribuiscono tanta im portanza. Ma con- 
fessiamo sinceramente che non giun- 
giamo a capire il linguaggio di certi 
fogli, che, senza esaminare nessuna 
cosa, senza nulla studiare, senza co- 
noscere nò saper nulla, accusano la 
Camera. e il Governo italiano di fri- 
volezza e d'imprevidenza, e preten- 
dono ch'ei. distraggano le simpatie 
delle quali.l’ Italia ha bisogno, come 
ogni altro Stato recente e non ancora 
consolidato. 

Avvi una parabola del Vangelo che 
potrebb' essere egregiamente adattata 
a codesti fogli. ufficiosi, che hanno 
sempre sulle. labbra parole di dubbio 
sulla solidità dell’ edifizio italiano. Ma 
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“qui non vogliamo fare polemica : de- 
- sideriamo soltanto di porre sotta agli 


occhi...degli stranieri che volessero 
istruirsi,. lo stato attuale della nostra 
legislazione in materia di nazionalità, 
affiichò ei possano rendersi un’ idea 
precisa dell’importanza delle. modifi 
cazioni che il progelto di Jegge:ap 
provato dalla Camera dei deputati 
tende a introdurre. 

Apriamo anzitutto la legge elettorale 
del 1860; ed ecco che cosa essa ci ap- 
prende: 

Per essere elettore politico è neces= 
sario di avere il-godimento dei diritti 
civili e politici nel Regno. Coloro:che 
non hanno il godimento di tali diritti 
per nascita o per origine, se sono /ta- 
liani, possono avere la qualità di elet- 
torj se hanno ottenuto la naturalizza- 
zione per Decreto regio e se :hanno 
prestato giuramento di fedeltà al Re. 


Le persone non italiane non possono 
divenire,.elettori se non ottenendo la 
naturalizzazione per legge del Parla= 
mento. ù 

Avvi dunque in Italia, dopo il 1880, 
‘una legge che stabilisce una differenza 
di trattamento tra quelli che appar- 
iengono alla nazionalità italiana e 
quelli che non vi appartengono. I pri- 
mi ottengono il godimento dei diritti 
politici mediante un sémplice Decreto 
Reale, gli altri non possono aspirare 
all’ esercizio di questi diritti se non 
in virtù di un atto. formale del potere 
legislativo. Questo regime che funziona 
presso di noi senza inconvenienti, da 0l- 
tre ott'anni a questa parte, fu ricono- 
sciuto e sanzionato nel Codice civile del 
Regno d'Italia, ch' entrò in vigore il 1 
gennaio 1866. La distinzione della natu- 
ralizzazione mediante una legge del 
Parlamento o un Decreto Reale è man- 
tenuta nell’ articolo 10, che tratta della 
maniera con cui gli stranieri possono 
acquistare la qualità di cittadini. 

La legge approvata dalla Camera, 
nella seduta del 1 dicembre, ha forse 
introdotto un nuovo regime fin qui 
sconosciuto alla legislazione italiana ? 
Ha ella creato un diritto nuovo, che 
non fosse riconosciuto sinora? — 

Si comprende facilmente che îl solo 
punto sul quale potrebbero portarsi 
gli attacchi della stampa straniera, 
riguardo a questa legge, consistereb- 
de nella distinzione che la nostra le- 
gislazione ha introdotto da oltre otto 
‘anni tra gl’ Italiani che non appar- 
tengono al Regno, e gli stranieri. Ma, 
dal momento che questa distinzione 
già esiste nella nostra legge, senza 
ch' ella abbia mai prodotto alcuna 
delle funeste' conseguenze che ci pre- 
dicano i giornali stranieri, ci sembra 
che il loro giudizio potrebb' essere 
stato meno malevolo verso di noi. 

La legge testà approvata dalla Ca- 
mera, tolse per gl' Italiani che non 
appartengono al Regno, due delle 
condizioni ch' eravo loro state impo- 
ste per acquistare la naturalizzazione 
nel nostro paese. Il Decreto Reale © 
il giuramento non saranno più richie- 
sti se questa legge entra in vigore. 
Ma nessuna delle altre condizioni pre- 
scritte per l'acquisto della naziona- 
lità italiana non fu soppressa. L'iscri- 
zione nei registri dello stato civile 
d'un Comune del Regno, e la presen- 
tazione di certi documenti che com- 
provino la nascita e la moralità della 
persona che vuole acquistare la na- 
turalizzazione , continuano ad essere 
richieste; e se un Italiano che non 
appartiene al Regno, desidera acqui- 
stare il godimento dei diritti politici, 
dovrà anzitutto riunire tutte le con- 
dizioni volute per essere elettore, e 
dovrà inoltre scegliere il suo domici- 
lio politico, sei mesi innanzi alla re- 
visione delle liste elettor: 

Comparando la legislazione ch'è in 
vigore presso di noi da più di otto 
«anni, con quella che ora si vorrebbe 
introdurre, noi possiamo affermare 
che, giusta la nuova legislazione, una 
parte più ristretta sarà data all’ au- 
torità governativa, in ciò che- con- 
cerne la naturalizzazione degl’Italiani 
che non appartengono al Regno, e che 
per conseguenza, questi ultimi ver- 
‘tanno d’ ora innanzi ad acquistare ‘la 
nazionalità italiana sotto la loro pro- 
pria responsabilità. La sola questione 
di principio che si presentava in que- 
sto affare, non ha subìto modificazione 
veruna. Ella resta tal quale venne 
risolta presso di noi, ott' anni fa. Se 
si vuole dunque considerare Je di- 
sposizioni della nuova legge dal Joro 


giusto punto di vista, si dee ricona- 
scere che lè. modificazioni ch’ ella 
tende ad introdurre, non passano pun- 
to i limiti di una quistione interna, 
che ogni Stato è libero di. regolare 
come. più gli conviene. 

Un’ ultima osservazione ci ‘resta a 
fare, e questa osservazione concerne 
il complesso della nostra legislazione 
in materia di naturalizzazione. Il re- 
gime che noi abbiamo adottato a que- 
sto riguardo, e il cui principio fon- 
damentale venne ammesso fra noi da 
più anni, costituisce forse un regime 
eccezionale, che non ha esempio nelle 
legislazioni degli altri popoli. Sarebbe 
far torto ai nostri lettori, pensando 
ch'essi attendessero intorno a ciò la 
nostra risposta. La legislazione ita- 
liana, essi ben lo sanno, rassomiglia 
in questo particolare a molte altre le- 
gislazioni, che hanno adottato il prin- 
cipio di facilitare l'acquisto della na- 
turalizzazione con ogni mezzo pos- 
sibile. (6. di V.) 


QUESTIONE D'ORIENTE 

Dispacci da Costantinopoli : 

La Porta, per agevolare la partenza 
dei greci dalla Turchia, ha posto a 
loro disposizione parecchi piroscafi. 
Una fregata greca dovea arrivare a 
Costantinopoli a prendere l'ambascia- 


tore, ma ne fu impedita, a motivo del 


divieto ai bastimenti da guerra esteri 
di passare i Dardanelli. Oggi alle 4, 
il ministro di Grecia ha ricevuto i pas- 
saporti. Gli stemmi della legazione 
furono abbassati. Delyanni partirà sa- 
bato, o mercoledì. Le donne saranno 
eccettuate dalla misura che considera 
come sudditi turchi i greci che non 
avranno lasciato il territorio ottomano 
tra 15 giorni. 

A proposito di queste decreto d'e- 
spulsione dei Greci dal territorio turco, 
la Patfe offro i seguenti schiarimenti: 

Fra i Greci domiciliati in Turchia, 
alcuni sono sudditi, o meglio raja della 
Porta, ed obbediscono alle leggi ge- 
nerali dell impero : riguardo a costoro 
è evidente che nulla fu mutato. Gli 
altri sono sudditi della Grecia e go- 
dono del beneficio di speciali legisla- 
zioni accordate dalle capitolazioni. La 
decisione della Porta pone un termine 
a questo privilegio. 

I sudditi ellenici che preferiranno 
rimanere in Turchia e non far uso dei 
mezzi di trasporto messi a loro dispo- 
sizione, d'ora in avanti rientreranno 
nel diritto comune. Simile condizione 
di cose non è tale da inquietare il 
commercio che mantiene numerose re- 
lazioni coi raja della Porta in ogni 
grado della scala sociale. 


NOTIZIE 


FIRENZE — L'affare del comparti- 
mento postale di Genova è felicemente 
ultimato, ma ora ne sorge un altro non 
meno importante. Parlasi d'un decreto 
per modificare o sospendere l'emissione 
dei biglietti, già fatta per poco meno 
di mezzo milione di lire dalla Banca 
Popolare. Sappiamo, che nna Commis- 
sione è giunta in Firenze onde inten- 
dersi coi ministri riguardo. a cotesta 
nuova vertenza. 


LIVORNO — Scrivono da Livorno: 

Il conte Federico De Larderel ha 
definitivamente declinato l'ufficio di 
sindaco di Livorno, e la Giunta ha 
pure presentato le sue dimissioni. Se 
il'Consiglio Comunale convocato .dal 
delegato straordinario non riesce a 


*j4 costituite una regolare -mministra- 


zione ; sembra inevitabile an nuovo 
scioglimento. >; 


GENOVA — Nel Corriere Mercantile 
di Genova si legge: 

È giunto a questo comando diparti- 
mentale di marina ordine pressante di 
allestire la pirofregata Duca di Genova, 
destinata per il lévante fet proteggere 
i-sudditi italiani ‘in caso di conflitto 
tra la Turchia e la Grecia. 


NAPOLI — Il Pungolo di Napoli ha 
il seguente telegramma da Isoletta, in 
data della sera del 17: 

« È stato trattenuto ad Isoletta il 
generale dei Teatini, latore di molte 
lettere sigillate, dirette al cardinale 
Aptonelli è ad altri diplomatici. 

« È stato inviato a Napoli e messo 
a disposizione della questura ». 

VERONA — Avendo il giornale L'4- 
dige stampato in uno dei suoi numeri 
che il direttore del Giornale di Verona 
sig. Esvaldo Perini la mancato ai do- 
veri di personè onorata, questi ha spor- 
to contro L' Adige formale querela per 
diffamazione e lesione d' onore. 

COSTANTINOPOLI — La commissio- 
ne istituita dalla Portastà in permanen- 
za presso il ministero di polizia per ve- 
gliare all'osservanza dei termini ac- 
cordati ai greci per partire, 


PRUSSIA — La Guzzetta della Ger- 
mania del Nord e quella della Croce 
deplorando la decisione della Tur- 
chia che ordinò la espulsione dei 
greci residenti a Belgrado ed a Buka- 
rest, dicono che il governo della Ser- 
bia e della Romania rischierebbero la 
loro esistenza se applicassero questa 
misura. 


Cronaea locale e fatti vari 


Per disposizione del Supe- 
riore Governo il nostro R. Prefetto 
sig. comm. Sorisio è stato destinato 
colla stessa qualifica ad Avellino. Sap- 
piamo che dietro tale notizia la De- 
putazione Provinciale ha deliberato di 
mandare uno de’ suoi membri a Fi- 
renze, per ottenere dal Governo che 
non abbia luogo il detto trasloco , e 
che la Giunta Municipale prendendo 
una uguale determinazione , ha pure 
Essa incaricato allo stesso scopo uno 
degli Assessori. 


— Seguito delle offerte per le 
famiglie Monti e Tognelti. 
. 150, N. N. 1 1. Mi 


nevari Carlo c. 50. Saratelli Luigi i. {. Me- 
{ tandri Giacomo Ì. 1. Brondi Vincenzo 1. f. 
Ricci Bartolomeo Ì. f. Grossi Alessandro i. {. 
Artioli Ferdinando 1. 1. Cursoli Giovanni c. 95. 
D. M. I: 2. Carrara Guglielmo |. 
Ecminia e. 50. Carrara Luigia c. 
ni Alberto LL 


i. Carrara 
Trenti 
Devolo Giuseppe |. 2. Arme- 


longhi dott. Luciano I. 2. Boceacio E. l. 1. 
Mantovani dott. Virgilio I. 4. Zanetli dottor 
G. L. 2 Beretta Giovanni 1. 2. Vacchi Giu- 
seppe e Figli |. 2. Negrini Bartolomeo ed 
altri 1. 9. Carrozzari |. 2. Zafferini Cesare 
1. 20, Zafferini Maria 1. 10. Monti avvocato 
Cesare |. 5. Binda Felice c. 50. Toni: Man- 
fredo I. 1. Masi Ercole I. i. Casalicchio A- 
chille I. 2. Follegati avv. Giorgio |. 2. 
Totale L. 79. 15 

Liste antecedenti ,, 1864. 70 


Segue L. 1940. 85 


RETMEICAZIONE. — Per togliere ogni 
equivoco dobbiamo pubblicare che il 
Programma del Comitato di Firenze 


i ) 2067: 


pottato nel numero d' ieri per Monti 


è Tognetti, lo abbiamo tolto dal gior- 
nale il Pungolo, per cui la dichiara- 
zione fatta în calce dello stesso pro- 
gramma è conseguentemente della Di- 
rezione del Pungolo, € non dal nostro 
Giornale. 


Neri sera è stata l'ultima rap- 
resentazione della Compagnia Gui 
faume, Ja quale ha espresso a Ferra: 

la sua gratitudine per essere stati i 
suoi esercizi coronati da splendido e 
vantaggioso successo. 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 
21 Dicembre 1868 
Nascire. — Maschi 1. — Femmine 0. — Totale {. 


Vincenzo di Porotto, 
jornalicro, con Masetti 
inni 22, nubile. — Beg- 
i Fossanora S. Marco, 
29, celibe , sartore, con Franchini 
di Fossanova S. Marco , d’ anni 17, 


Monti. — Baruffaldi Rosa di Ferrara, d'anni 
servente, vedova. — Venturelli Gustavo 
di Ferrara, d'anni 42, bi 

Monticelli Formosa di 
60, conjugata. — Benvenuti Regi 
ra, d'anni 76, vedova. — Antolini Giusep- 
pe di Fraucolino, d'anni 45, vili. conjugatos 

Minori d'anni 7 — N. 1. 


— To seguito alla cura del S. Padre 
mediante la dolce REVALENTA ARABICA 
Du Barni e le adesioni di molli medici 
ed ospedali, niuno potrà più dubitare 
dell'efficacia di questa deliziosa farina di 
salute, che guarisce, senza medicine, nè 
purghe , nè spese, le dispepsie , gastriti, 
gastralgie , ghiandole, ventosità ,-acidit 
pituita , nausee , Mattuenze, vomiti, stiti- 
chezza , dialtea , losse, asma , tisi, ogol 
disordine di petto, gola, fiato, voce, bron- 
chi, vescica, fegato, reni, intestini, nausea, 
cervello p sangue. 60,000 cure, compreso 
quelle di S. S. il Papa, del duca di Plu- 
skow, e della Sig." Marchesa di Brehan, 
ete., eto. Più nutritiva della carne, essa 
fa economizzare 50 volte il suo prezzo 
in altri rimedi. In scatole: 114 kil., 2 
f. 50 0.; 1 kil,, 3 fr.; 12kil. 65 fr. Du 
Barry e C., 2 via Oporto, Torino , ed 
in provincia presso i farmacisti e dro- 
ghieri. La REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
agli stessi prezzi, costando incirca 10 
Centesimi la tazza. 


TEMPO MEDIO DI ROMA AMEZZODIVERO DI FERRARA 
m 4 
23 Dicembre 


1 DECEMBRE pomer.| pomer 


Barometro ri-| mm | mm| mm | mm 
datto a 0° C. _.|768, 51/758, 841769, 02,761, 1 


Termometro 
centesimale 


o | o o o 
«6,1 |#9,8 (17,5 /t 7,6 


* Tensione dell mm | mo| mai mm 
vapore acqueo | 5,92] 6,34 | 6,67| 6,45 


o o 
85,9 | 83,0 
irer. del vento| ONÒ | ONO | ONO ; ONO 


Nuv. 


Telegrafia Privata 
preti 


Firenze 21, — Parigi 20. — Il Temps 
accennando alla voce corsa di una 
nota di Gortshackoff, dice che invece 
ebbe luogo un colloquio fra Talleyrand 
6 Gortshakoff ché sarebbesi espresso 
in questi termini: Se la Turchia si 
mostra così esigente, è perchè ha mo- 
tivo di credersi appoggiata dalle gran- 
di potenze. Se ciò fosse, la Russia 
avrebbe diritto di mostrarsi più riser- 
vata nelle pratiche comuni tendenti 
ad impedire un conflitto. Talleyrand 
avrebbe telegrafato a Parigi questo 
colloquio. 

Parigi 20. — La France, riportando 
la notizia dai giornali prussiani, che 
la Turchia ha ordinata la espulsione 
dei greci dalla Serbia o dalla Roma- 
nia, dice che se ciò fosse vero, la Tur- 
chio avrebbe sollevata una questione 
inopportuna. 

Lo stesso giornale smentendo la voce 
di una nota di Gortshackoff, assicura 
che le recenti comunicazioni del Ga- 
binetto di Pietroburgo continuano ad 
essere improntate a sentimenti paci- 
fici e concilianti. 

La Patrie dice che la Turchia non 
aveva ancora dichiarata la guerra alla 
Grecia il 19 corr. 

La istruzione del processo per l'af- 
fare del cimitero di Montmartre è ter- 
minata: sei persone passeranno mer- 
coldì ai tribunale correzionale. 

Madrid 20. — La Gazzetta di Mu- 
drid constata che le elezioni procedono 
tranquillamente. A Remolinos, provin- 
cia di Saragozza, ebbe luogo un con- 
fiitto fra i due partiti che si dividono 
il pacse. 


—_———“__________}P 


(Inserzione a pagamento) 


Per causa di la della Società 
Anonima della Filatura di Canepa 
în Bagnacavallo, si vende all’incanto 
nella Cancelleria del Tribunale di 
Commercio di Bologna il giorno 28 
Decembre cadente anno, le macchine 
ed attrezzi di detta filanda ; addiverrà 
perciò facile all’ Onorevole Comitato 
Promotore della Società Ferrarese di 
industria e Commercio in Canepa col 
Capitale d’ um Milione di Lire, fare 
acquisto di quelle macchine quasi 
certi di non avere concorrenti. Non 
anderà guari che con altro apposito 
avviso per consimilo circostanza, si 
possa indicare il tempo ed il luogo 
per l'acquisto di macchine a tessere 
tela di Canepa. Siccome il Capitale 
della Società Ferrarese per le Azioni 
di già versate sarà aumentato pei 
frutti decorsi fino ad oggi, così è da 
Rrevvedore che all''apertira del gran- 
pi 


ioso Opificio sarà per tal modo ben 

rovveduto, i comenti al Lettore, il 

Festo ad altra opportuna occasione. 
S. 


——————————_____ 


TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di 1° Esperimento d' asta 
Nella Causa del sig. Enrico Ferraguti contro 
Modoni Magrini Maria. L' infrascritto Cancelliere 
di detto Tribunale 
NOTIFICA 
no di Lunedì 11 del venturo mese 
alle ore dodici meridiane 
e del ridetto Tri 
a 
itto, stato op- 
Maria ad 


|—————É__È__—n 


Descrizione ‘dell’ immobile 
Uan di terreno, ortivo, alberato © 
n Sta viti alberi da frulta, investito sd 
versi, e sul quale esiste una casa com- 
terreno ‘icon sei 
che conduee al 


via pubblica detta Gioverca, 
ragioni del sig, ingegnere Eo- 
parte, e pel resto continuando 
i levante quelle delta signofa 
Autonio, ora del. sig 
#' iuternano - pel 
ua della 


Travagli Giuse 
Luigi Lombardi ; quali ragi 
detto lato per circa 4U ceni 


3643 112, 3545, 354 
via.sono marcati coi N. 642, A nero, 
è 58 nero. 

Detto immobile verrà esposto in vendita sulla 
base del prezzo d' estimo di L. 20688. 75 risul- 
tante dalla perizia giurata dall’ ingegnere Ercole 
Fran e verrà delib o all'ultimo e mi- 
glior offerente, partite in aumento del delto 
prezzo, salvo però ali’ acquirente il d 
Fitenere presso di sc_l’ammontare dei 
gri nti delto immobile, si è come verranno 
‘Alabiliti nel relativo giudizio di graduazione da 
intervenire. b 

È nel resto servate il disposto dalla R. Legge 
e del citato Regolamento Legislativo. 
Ferrara li 17 Decembre 1868. 

Gao — Cancelliere 


r————————_—TÉ___—ÉÉ 


TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di 1° Esperimento d'asta. 


Il Cancelliere del suddetto Tribunale 
NOTIFICA 

Che nel giorno di lunedì i del venturo 
mese di geonaio alle ore dodici di mattina nel- 
fa sala delle pubblich» aste del Tribunale avrà 
luogo il primo Esperimento d'asta per la ve 
dita dell'immobile qui appresso stato oppigno 
rato ad istanza del sig. Donnino Larei 
tore provineiale di Copparo in odio 
Colomba Jel Inogo di Sabbioncello $. Vittore 
qual debitore di tasse dativa reale, e fabbricati 
dome da verbale dell’ usciere Alessandro Severi 
delli 17 scorso ottobre. 

Descrizione dell’ immobile. 

Un piccolo pezzetto di terra ad uso di orto, 
con casa in esso costrulta ud uso di osteria, e 
locanda situato sul territorio di Sabbio neello 
segnato col civico N. 5 confinante a levaute 


le rai el sig. Deilini Massimiliano , a po- 
nente Luigi Porcelli, a mezzodì il Canale del 
Pilavco, a tramontana la pubblica piazza, 


salvi sempre i suoi più veri e giusti confini, 
Detto immobile verrà esposto in vendita sulla 
base del prezzo d'estimo di lire 249. 64 ri 
le dalla perizia del sig. Ercole Bianc 
è verrà deliberato a favore dell'ultimo e mi 
offerente partito in aumento del detto prezzo $ 


serrato in tutto il disposto dal Regolamento 
legislativo giudiziario tO novembre 1834. 
Ferrara 17 decembre 1808 


Gato — Cancelliere. 


—  —ÒÉ 


‘TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di 3° Esperimento d'asta 
Nella causa del sig. Eorico Ferraguti contro 

hi Giuseppe. 
Î'infrascritto Cancelliere di dett» Tribunale 
NOTIFICA 

Che nel giorno di Lunedi undici dl venturo 
mese di Geunaio alle ore dodici meri lane nella 
delle pubbliche aste del Tribunale avrà 
go il terzo esperimento per la vendita del- 
l'immobile qui appresso descritto, stato oppi- 
guerato ad ‘istanza di detto sig. Ferraguti in 
feguito ad ordine esecutorio per mezzo del- 
l'uaciere Roncarà con verbale del 22 luglio scorso, 
debitamente trascritto, in odio di Giuseppe Fran- 
ino di Pontelagoscuro , debitore di 

so a tutta la seconda 


rata del 1868. 
Deserizione dell'Immobile 
Ja nel luogo di Pontelagoseuro 


in mappa col nu- 


ambi: 
superi 
scevre 


divisa in due abitazioni pienamente 
da ogni servità. 


Essa vert: 
Lire 880, 7 
«Ual pig. ini 


‘Sposta ‘inf vendize ai prezzo di 
tisullanto dalla, perizia gionata 
n, Prg: api, de bia i 
uri vare, dello bijima.. ink 
Lan Ina Sr Aa (n 
finita Giunio Legislatito”, del (0. ma- 
mbre, 1834: i. " 
‘af Decesibire 1868. À 
Ganro —.Canc, 
————————__—_—_—Én 


TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di ‘3° Esperimento: d'asta 
Nella Causa del sig. Enrico Ferrdguti contro 

Rivelli sorelle. E 
L’ iufrascritto Cancelliere di detto Tribunale 
NOTIFICA 
Che ‘nel giorno di Lunedì 11-del venturo mese 
di Gernaio alle ore 12 meridiane nella cala delle 
pubbliche aste del Tribunale di. Ferrara , avrà 
luogo il terzo ed ultimo esperimento d' asta det- 
l'immobile qui appresso descritto stato oppi. 
gnorato în odio di Rosa e Marietta sorelle. Ri- 
Velli quali eredi del defunto loro padre Raffaello, 
ad'istanza di detto sig. Ferraguti per tassa in 
L 41. 38. 
Descrizione dell’ immobile 
Una casa posta în Ferrara, sulla strada dei 
Vegri ‘al civico N. 2772, confinante da levante 
detta strada, da ponente dott. Carletti Francesco, 
da Nord Occari Giuseppe, da mezzodi Andrea 
Cauessi. vi 
La medesima verrà esposta in vendita all'asta 
in detto luugo, giorno ed ora sulla base del 
prezzo di L. 613 40, risultante dalla seguita 
perizia coll' obinigo del compratore (ove real- 
Anenie sussista) di addossarsi il canone, 6 
an annuo livello di scudi romani pari’ a | 
31. 92 dovuti alla fabbrica della Cattedrale di 
Ferrara, e più un subblivello di scudi & pa 
L. 42. ò4 dovuti all’ opera Bonaccioli. 
La vendita segui 4a favore dell ullimo mi- 
glior offerente, servate in tutto il disposto del 
citato Regolamento Legislativo Giudizia 
Ferrara 17 Decembre 1868, 


Gatto — Cancelliere 


————————1@ 


Sti) "RI n ANNOX, gior- 
L'INDIPENDENTE, Soto ponmictaze 
terario quotidiano, che non teme di dire 
a lutti verità. Questo periodico, il cui 
redattore in capò è ALESSANDRO DU- 
MAS, è il solo giornale d' Italia che pub- 
blichi le opero inedite del celebre scri 
tore e che dia in premio a' suoi abbonati, 
pet un solo semestre di abbonamento 
(prezzo L. 16), VENTI VOLUMI delle 
opere più celebri di A..DUMAS o di altro 
autore. La spedizione de' libri, franchi di 
ogni spesa, si fa rigorosamente per lutto 
il regno il giorno dopo della domanda. 
Il Terrore a Francoforte, episodio della 
Guerra del 1866; per Alessandro Dumas; 
e Le Memorie di Giuda, per Petruccelli 
della Gattina;- sono duo inediti ed inte- 
i cui l' /ndipenden- 
la pubblicazione col primo 


Ferrara 


Gennaio. 
Vaglia e lettere franche indirizzare al- 
}, amministratore deli" indipendente signor 
luseppe Baroni, strada S. Sebastiano 


81, Napali. 


Si è pubblicato 


; LI 
© MISTERI E DELITTI DEI SOVRANI 


Prima Serie 
ORGIE E DELITTI 


DEI 


PAPI 


. Centesimi 10 la Dispensa 

2- Dispense la settimana — 32 Dispense 
l’opera inliera con -coperlina per. L. 8 a «chi 
invierà Vaglia Postale agli Editori dei MISTE- 
RIE DELITTI DEI $ 'RANI; Milano; Via 
Pietro Verri, 6. ME 

Si vende dai prineipafi Librai e Venditori 
di Giornali del Regno d'Ifalia. 


- FAVWISO + 
Nella Casa N42; Via Borgo Leoni, 
‘sorio dà --affiltarsi locali “ad'usoi di 
Stiidio, ‘Eficio,' Agenzia, alle condi | © 
zioni da convenirsi col.‘ /' |, 
* dott. Gioransi Hoipaiki, ” ‘| 


d'affari via Glo- 
ARI AMENTI. secca e Piazza della 
‘Paco: baglare col Étnideista signor Filippo 


‘APPARTAMENTI 


favara. 


SALUTE ED ENERGIA 
restituite senza inconvenienti nè spesa ,-dalla. deliziosa. farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA 


pogiro , rufola 
di gravidinza, 
el fegato, 
(consun: 


mento d' orecchi, , pi 
dolori, crdezze, granchi, spa 
nervi, membrane mucose 
zione), eruzioni, 

del sangue, idrop 
è pure il corroborante pi 
sodezza di cari 


due anni 
dei miéi 84 
gambe di ista non chiede più occhiali 
come a 3o anvi. lo mi sento insomma ringioranito, e predico, vonfesso, vi 
a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente © fresca la memori 4 
D. Pierro CasteLLI, baccalaureato in Teologia, ed Arciprete di Prunetto. » 

Cura 69,421 


meravigliosa Revalenta, non serito 


il mio stomaco è fobusto 
to ammalati , frocio viaggi 


Firenze, lì a8 maggio 1867. 


Cato Sig. Barry du Barry C. 

Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa, © dispeps 
spossatezza di forze, e rendevan. utili tutte le cure che 
vano alla mia cura; or sono. quasi 4 settimane che io mi cred. 
un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti , mi ha ass ante pone, — fo le 
presento, mio caro signore, i mi sinceri ringraziamenti, assicurandola in tempo, che se var- 
anno le inie forze, io non mi stiucherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Retalenta Ao 
bica Du Barry è l'anico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia; Frattundo mi cada 

Sua riconoscentissima serra. Giona Levi. 
Certificato N. 58,614 della Signora Marchessa 
Guarita da sezfe anni di battiti nervosi, indigestioni ed insonnie. 
Cura n. 48,316; È 


unita alla più ide 
vano i dottori. che presiede, 
estremi, una dis 


Cateacre presso' Lîrarpool, 
eci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritubilità netvosa. 

Miss EUSABETA YRoman, 
nor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62.476; Saiat 
Saona @ Loira ). Dio sia benedetto! La Revalerta Arabica DU BARRY ha moi 
bi di orribili patimenti di stomaco , di andori notturni e cattive digestioni.. 6 
ST, Parroco. — N. 66428: la bambina del signor Notaio Bonito, segretario comunale. dî ft 
(Torino) da un orribile melattia di consunzione. N. 46,210: -il signor Martin, dottore im meal 

postralgia ed iritazione dello stomaco che lo faceva vomitare, 16.0 16 volte l giorno per 
ko spazio di otto anni. — N. 46,218: il colonnello Walson, di gotta, neuralgia © stitichezea cain 
N f9faa: il sig. l'aldwin, dal più logoro stato di saluto, parilisia delle membra cagionete, de aosee 
si di gioventù. 


Cura 


o 


LA REVALENTA ARABICA si vende in scatole di latta 


di libbre ,, ita L 250 sigilla 
n È a do Anche la qu 
» 2°, 8— prafilna. 
» 503 1750 ne in provincia, con- 
» #7 » 86 — tro Vaglia postale © biglietti di 
a& ,, 65— Banca Naziona 


Ogni scatola contiene un'arviso per l’uso e lele regole 


enerali diedetiche, 


TA REVALENTA AL CIOCCOLATTE iu polvere, alli stessi prezzi. Di sapore pi 
di ogni altro Cioccolatte, più nutritivo ed omogeneo della carne, si digeriace colla mesta 
lità, senz’ appunto riscaldare. na 
Barry du Farry e €., Torino, via Oporto, a é via Provvidenza, ‘34. 
DEPOSITI. — In Ferrara presso il sig. LUICI COMASTRI via.Borgo Leoni, a Ravenna, Bel 


Giornale Politico-Quotidiano 


Col 1. Gennaio 1869 ingrandisce îl proprio formato portandolo a quat- 
tro colonne di maggiore dimensione delle attuali. 


fmi ir! 
PREZZO D’ ABBUOVAMENTO 


In. Venezia all'Ufficio 

» a domicilio. . >» 18 .— 

In tutto il Regno. .. . . +24 — 

Pel Trentino, Triesteed Istria » 3@ — 

n to 

Dirigere vaglia postale all'Amininistrazione della STAMPA, Calle lunga + 
S. Maria Formosa, N. 5176. VENEZIA: i i 


L. 14 40 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Geronie. 


